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QUANDO I BAMBINI FANNO OOH
[bookmark: _GoBack]
Obiettivo: Recuperare il senso dello stupore davanti alle meraviglie della vita e alla presenza sempre sorprendente di Dio.

Svolgimento dell’incontro:
Creare una sorpresa che i ragazzi non si aspettano, qualcosa che li possa sorprendere. Per esempio facendo trovare la stanza dove ci si ritrova diversa dal solito, accogliendoli con bolle di sapone o altro, oppure improvvisando una scenetta tra gli animatori divertente ecc…
Quindi mettere la canzone di Povia “I bambini fanno ooh” proiettando il video. https://www.youtube.com/watch?v=5lRuaLBDGL0
Commentare insieme la canzone chiedendo ai ragazzi cosa è per loro lo stupore. È vero che è solo cosa da bambini? Gli adulti si stupiscono ancora? Per cosa?
Riflettere insieme su cosa significa sapersi stupire (v. scheda approfondimento stupore).

Ascolto della Parola:
Matteo 18,1-5
1 In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?». 2 Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: 3 «In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. 4 Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.
5 E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me.

Riflessione:
Gesù ci invita ad imitare i bambini anche in questo atteggiamento per saper gustare la vita che ci viene offerta, per saper accogliere soprattutto la presenza di Gesù come ha saputo fare una donna dal cuore sempre giovane: Maria.
(v. scheda Stupore di Maria)
Dallo stupore di Maria è sgorgato il canto del Magnificat che vogliamo fare nostro.
Pregare insieme il Magnificat facendo notare come Maria è attenta a quello che le sta accadendo e si meraviglia per il grande dono che Dio le ha fatto. 
Il canto di MARIA

46Allora Maria disse:

"L'anima mia magnifica il Signore
47e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore,
48perché ha guardato l'umiltà 
della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata.
49Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente
e Santo è il suo nome;
50di generazione in generazione 
la sua misericordia
per quelli che lo temono.
51Ha spiegato la potenza 
del suo braccio,
ha disperso i superbi 
nei pensieri del loro cuore;
52ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
53ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
54Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
55come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza,
per sempre".

(Lc 1,46-55)

Invitiamo i giovani a stare un poco in silenzio, fermandosi a riflettere sulle meraviglie che Dio compie e che non sempre sanno riconoscere, facendo un elenco di aspetti della loro vita che non sono scontati e per i quali dovrebbero stupirsi ogni giorno.
Ciascuno poi è invitato a scrivere il proprio Magnificat (si può prevedere un gesto di affidamento a Maria con la consegna di ciò che hanno scritto a Lei). 
